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La Difesa 
«Nessun 
ordigno 
in Italia» 
M ROMA. Un punlcrio. Sco
prire che un pez;:o d'Italia po
teva spanre come Hiroshima 
per un'esplosione atomica 
•accidentale» ha suscitato 
preoccupazione e decise ri
chieste di chiarimento. Comu
nisti, socialisti, verdi arcobale
no, Dp sono i più decisi: voci si 
levano anche nella De. Tutti 
insomma vogliono saperne di 
più e in coro chiedono un di
battito parlamentare. Chi se la 
cava con un pilastesco comu
nicato e il ministro della Difesa 
sul quale pesano i sospetti di 
non aver inlormato o perlome
no di non aver saputo. Con 
una nota di sei righe il Ministro 
della Difesa la sapere che -il 
munizionamento nucleare cui 
si fa riferimento non 6 mai sta
to presente sul suolo italiano». 
Affermazione quanto mai •sin
tetica» che non chiarisce come 
siano andate le cose in passato 
e quale sia II •munizionamen
to» attualmente presente in Ita
lia. Bisognerà appettare le ri
sposte che il governo dovrà da
re. Un dibattito parlamentare 
viene chiesto da Cicchetto, un 
gruppo di deputati comunisti 
(Palmieri è II primo firmata-
no) ha rivolto un'Interrogazio
ne ai ministeri della Difésa e 
degli Esteri per sapere se «I 
proiettili nucleari difettosi sono 
stati resi meno pericolosi e i 
ministri direttamente interessa
ti siano stali avvertiti della sco
perta americana sulla perico
losità degli ordigni». Chiari
menti vengono chiesti al go
verno in un'interrogazione 
presentata da un gruppo di se
natori comunisti (Pccchioli è il 
primo firmatario). Alcuni de
putati socialisti chiedono se >il 
governo americano ha infor
mato audio italiano», i verdi 
arcobaleno ritengono che sia 
necessario rivedere gli accordi 
intemazionali. Un interroga
zione e stata presentata dal se
natore democristiano Rosati. 
Dp propone una commissione 
d'inchiesta, la Fgci chiede l'az
zeramento tota e delle armi 
nucleri ad ogni latitudine. 

I direttori dei più importanti 
laboratori non hanno dubbi: 
pure i B52 e i Bl volano 
con ordigni ad alto rischio 

Le testate hanno lo stesso 
detonatore «difettoso», 
dei proiettili che hanno 
minacciato Germania e Italia 

Bombe a rischio, cresce l'allarme 
Usa: «Pericolosi anche i missili corti » 
I massimi esperti di armi nucleari Usa chiedono 
unanimemente che vengano tolte dalla circolazio
ne le testate dei missili Sram, attualmente montati 
sui bombardieri strategici. Perché il maneggiare 
questi ordigni, di modello simile a quello dei proiet
tili di artiglieria atomica che rischiavano di esplode
re in Europa, presenta a loro avviso «rìschi inaccetta
bili» sul piano della sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IKQMUNOOINZBBRQ 

• • NEW YORK. I direttori dei 
tre più prestigiosi laboratori in 
cui si costruiscono le testate 
nucleari Usa non hanno dubbi 
sulla pericolosità di una testata 
per missili che ha sostanzial
mente le stesse caratteristiche 
dei proiettili di artiglieria che 
erano conservati nei depositi 
Nato in Cemania, Olanda e Ita
lia. Slgfried Hecker, direttore 
del Los Alamos National Labo
ratories, Albert Narath, presi
dente della Scandia National 
Laboratories in New Mexico, e 
John Nuckolls. direttore della 
Lawrence Livermore National 
Laboratories in California, 
membri di una supercommis-
sione incaricata di esprimere 
un parere sulla pericolosità o 
meno delle testate atomiche 
hanno unanimemente racco
mandato in una riunione a 
porte chiuse della commissio
ne Forze annate del Senato 
che vengano al più presto 
messi a terra e tolti dal servizio 
i missili Sram-A (la sigla sta 

per Short-Range Attack Missi
le) attualmente montati sui 
bombardieri strategici B-l e B-
52. una parte dei quali viene 
tenuta perennemente in volo. 

I tre superespcrti sono con
cordi nel ntcnere che il ma
neggio di queste testate, in co
dice W-69, sottoposte costan
temente a decolli, attcrraggi e 
trasbordi ponga «rischi inac
cettabili». Stando a quanto rac
contano al Washington Post, il 
giornale che martedì aveva fat
to scoppiare il caso, anonimi 
funzionari governativi, i diret
tori dei tre laboratori avevano 
già da oltre un anno espresso 
preoccupazione perla possibi
lità che incidenti o incendi su
gli aerei che trasportano que
ste testate possano causare 
esplosioni e produrre inquina
mento nucleare. B-52 con mis
sili nucleari a bordo avevano 
?là avuto gravi incidenti nel 

966 e nel 1988, in Spagna e in 
Groenlandia, causando gravi 
contaminazioni atomiche, an-

Il ministro Usa Dick Cheney 

che se non vere e proprie 
esplosioni nucleari. Centinaia 
di soldati in quelle due occa
sioni erano stati mobilitati per 
la decontaminazione. 

Dopo aver ascoltato la testi
monianza dei tre esperti il pre
sidente della sottocommissio
ne che si occupa del nucleare 
strategico, il senatore demo
cratico James Exon. ha dichia
rato che -qualsiasi persona ra
gionevole concluderebbe che 
bisogna modificare lo stato di 
Impiego di quell'arma In tutta 
fretta». Hecker, il direttore dei 
laboratori di Los Alamos, che 
sono quelli che hanno proget
tato questa testata, gli aveva 
esplicitamente detto di •sentir
si a disagio» al pensiero che 

quegli ordigni fossero in giro. 
Narath, il presidente della San-
dia aveva detto al e jmhato che 
•si sarebbe sentilo mollo me
glio» se i missili finkeor o in de
posito. E il sottostarei ano al
l'Energia John Tue <, cui spetta 
la supervisione dal pur lo di vi
sta della sicurezza di tutto il 
nucleare, anche quello milita
re, ha rassicurato la commis
sione che -questa S la direzio
ne in cui ci stiamo muovendo». 

IW-G9, di cui furano costrui
ti 1500 esemplari negli inni 70, 
sono testate da ::00 kiloton, 
cioè venti volte pi£ polenti dei 
300-400 proiettili ili ai toglierla 
atomica W-79 che rischiavano 
di scoppiare in Germania e in 
Friuli. Ma le due anni alamiche 
hanno in comun; lo stesso 
problema: l'impiego di un 
esplosivo convenzionale mol
to instabile come detonatore 
attorno al nucleo al plutonio. 
Per entrambi il problema è lo 
stesso: questo esplosivo con
venzionale può scopp are ac
cidentalmente e, in certe con
dizioni, far esplodere i nche II 
nocciolo nucleare, o, rei caso 
migliore, disperderlo nell'at
mosfera. Stando .il c< pò del 
Pentagono Chene>, questo «di
fetto» dovrebbe già essere ri
solto. Ma seconda quel che 
tecnici del Dipartimento all'E
nergia dicono al Afeio l'or* TV-
mei le riparazioni potrebbero 
essere «prossime ti completa
mento», cioè il pericolo po
trebbe non essere d*:l tutto 
cessato. 

Occhetto: «Niente 
nucleare né a Est 
né a Ovest» 
• i ROMA. Rispondendo alla 
domanda di un giornalista sul 
rischio nucleare corso in Euri •• 
pa a causa della presenza li 
armi atomiche dilettose, il s -
gretano del Pei Achille O a he > 
to ha tra l'altro affermato1 È 
gravissimo che la presenta ili 
bombe atomiche difettose al» 
bia fatto correre all'Italia, alla 
Germania federale e all'Olan
da, il rischio di una devastarne 
esplosione nucleare che 
avrebbe avuto gli stessi effetti 
delle bombe sganciate tu Hi
roshima e Nagasaki». 

•Non ci sentiamo - ha pro
seguito Occhetto - per meni e 
tranquillizzati dalle assicudi
zioni che ora vengono lorrole 
da chi per due anni ha riuso i-
sto all'opinione pubblica la 
gravità dei rischi corsi, in di
spregio di ogni elementare Ci
rino dei cittadini a sapere e in 
violazione del principio de la 

sovranità nazionale ed euro
pea. Di fronte a tutto questo è 
necessario avviare una svolta 
radicale nella politica del di
sarmo. Non esistono soglie di 
rischio accettabili. Anche il ri
schio più piccolo va elimina
to». 

•L'unico vero modo per rag
giungere questo obiettivo - ha 
aggiunto il segretario de! Pei -
è quello di azzerare, a Est co
me a Ovest, a Nord come a 
Sud, la presenza di ogni e 
qualsiasi ordigno nucleare. 
Noi abbiamo già sollecitato un 
dibattito in Parlamento sui pe
ricoli derivanti dalla presenza 
di basi nuclean il cui status re
sta ancora e inaccettabilmente 
segreto. Di fronte alle nuove 
notizie che giungono dag i Sta
ti Uniti, quel dibattito si rende 
ancora più urgente. In questo 
senso sollecitiamo nuovamen
te il presidente del Consiglio». 

«Viviamo in una polveriera» 
Nel Veneto la santabarbara 
Granate nucleari abbastanza sensibili da esplodere 
<adendo da un camion durante il trasporto»? Per for
tuna non erano su quel mézzo militare che qualche 
mese fa sbandò sull'autostrada tra Venezia e Trieste, 
facendo volare nella scarpata un missile: sarebbe 
scomparsa l'intera San Dona di Piave. Allarme nelle 
città dove sono custodite le granate. Una interrogazio
ne parlamentare del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MICHELBSARTORI 

••VICENZA Avevano comin
ciato duemila anni fa i romani, 
a scavare dentro le colline di 
Longare per estrame marmo. 

In quella rete intricata di 
• tunnel ormai abbandonati, 

chilometri e chilometri sotto
terra, si sono insediati adesso 
gli statunitensi. L'hanno ribat
tezzata «Site Pluto, dotata di ro
taie, imbottita di ordigni nu
cleari. Non fossi; per i riflettori 
sempre accesi, la recinzione 
estema. Il divieto di costruire in 
un raggio di 100-150 metri e il 
terzetto di pac fisti che ogni 
domenica staziona regolar
mente all'Ingresso, la base di 
Longare sembrerebbe un qual
siasi cantiere civile. Invece, tra 
le tante bombe che vanno e 
vengono, sono custodite qua, 
in quantità ImprecUata, anche 

le granate neutronlche W 79: 
pronte a essere inviate ai re
parti della terza brigata missili 
in caso di bisogno. 

Una presenza, questa delle 
bombe difettose, più scomoda 
del solito. Ecomunque, fino al
l'altro giorno, ignota a tutti. 

•L'abbiamo saputo dai gior
nali», allarga le braccia il sin
daco del paesino. Renato Vi-
golo, «ufficialmente non abbia
mo mai avuto una sola riga da 
nessuno». E adesso, chiederà 
informazioni, garanzie? «Ah, si, 
ma cosa vuole, l'ho fatto tante 
volte anche in passato. Quan
do mai qualcuno ci ha rispo
sto?». 

È allarmato, il sindaco: «An
zi, allibito. Non e che queste 
notizie ti facciano stare tran

quillo». Avere o avere avuto in 
casa bombe , che possono , 
scoppiare da sole, a toccarle 
nel punto sbagliato, a farle ca
dere per terra... con Longare, 
in un micro secondo sparireb
be anche tutta Vicenza, appe
na sci chilometri di distanza 
dal paese. Che II rischio sia 
reale, poi, lo attesta l'episodio 
avvenuto la scorsa estate, 
quando un mezzo militare ita
liano sbandò lungo l'autostra
da tra Veneto e Friuli, facendo 
volare nella scarpata un intero 
missile nucleare. Fortunata
mente senza testata. Ma quan
te ce n'e, in giro, di queste gra
nate ipersensibili? Nel silenzio 
totale dei comandi militari 
(«l'abbiamo appreso stamatti
na dai giornali», fingono di ca
dere dalle nuvole al comando 
del quinto corpo d'armata), le 
scarne informazioni raccolte 
dal vicepresidente della com
missione Difesa della Camera,, 
il deputato comunista di Por
denone Isaia Gasparotto, trac
ciano questa mappa larga
mente di massima: «CI sono al
meno due gruppi dotati di obi
ci da 203 millimetri che spara
no le granate W 79: quello di 
Verona, caserma Passalacqua, 
e quello di Udine, il 27 reggi
mento artiglieria pesante se

movente, casèrma Osoppo. 
Entrambi, dipendono dalla ter-, 
za brigata missili di Pbrtogrua-
ro. Ciascuno avrebbe circa 18 
obici. E per ogni obice sono a 
disposizione 2-3 granate». Gli 
ordigni, però, sono custoditi 
da personale statunitense in 
luoghi diversi: parte a Longare, 
parte più vicino a Udine, forse 
ad Oderzo, nel Trevigiano, do
ve sono già depositate le testa
te dei missili Lance. 

A Udine, l'altra città «calda», 
il sindaco Piergiorgio Bressani 
fa sapere: «Non intendo rila
sciare alcuna dichiarazione». 

Si allarmano invece i comu
nisti: «Siamo seduti, e non solo 
metaforicamente, su una pol
veriera», constata Giulio D'An
drea, della segreteria. «La pre
senza di giocattoli mortali dis
seminati ne) Friuli diventa 
sempre più incompatibile con 
qualsiasi futuro». Una risposta 
ufficiosa l'ha già data Ieri po
meriggio Valerio Zanone, oggi 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, fino al
l'anno scorso ministro: «lo non 
ne ho mal saputo nulla», ha 
detto. La commissione ha de
ciso comunque di chiedere 
una audizione al suo succes
sore, Mino Martinazzoli. 

In Italia da 40 a 
proiettili atomici 

100 

TONI FONTANA 

• I ROMA. 1 tede chi faceva
no qualcosa, noi italiani un 
bel nulla. Ieri, a W ìshington, il 
ministro de Miche lis è caduto 
dalle nuvole. Camminiamo su 
una «santabarba a», ma le 
chiavi ce le hanno gli ameri
cani. Non crede che dovrem
mo saperne di pi 1? «Sii, le re
gole sono stale slabt ite nei 
decenni scorsi, all' inizio degli 
anni cinquanta. Gli accordi 
non sono suffleienvmente 
chiari, i trattati seno semi-se
greti. Tutta queita materia 
non è trasparenti come sa
rebbe necessario Dividente 
che non ci si può illudere: un 
margine di 'riservuteziwi' ci sa
rà sempre trattari dos di una 
materia cosi delie ita, ma è al
trettanto vero e h : i rapporti 
con gli Stati Uniti vanno stabi
liti sulla base di una n •ciproca 
fiducia, di criteri di tr.isparen-
za soddisfacenti pweiitrambe 
le parti». Attualmente la «ge
stione» è affidati esclusiva
mente agli amerit ani.' «Certa
mente, per queito occorre 
chiarezza, l'opinione pubbli

ca deve essere rassicurata. 
Occorre sapere quali vincoli vi 
sono, quali i reali termini deijli 
accordi». Legittime quindi le 
preoccupazioni suscitate doli
le rivelazioni del Washington 
Post e confermate dal Penta
gono.. «E'pur vero che in qua
rantanni nessuna bomba alt»-
mica è esplosa 'inawertila-
mente'. Ma è altrettanto vero 
che in questo caso, a (inalilo 
pare, si è agito con imprudi n-
za e superficialità. I proiettili 
d'artiglieria con testata nu
cleare W-79 sono stati proget
tati con l'intento di renderli il 
più possibile leggeri. Quando 
gli americani si sono reti con
to dei rischi sono corsi ni ri| iii-
ri modificano gli ordigni. Si 
toma quindi al punto inaiale 
La vicenda è stata gestita * -n-
pre da mani americane, .mi
che se, per essere precisi, va 
aggiunto che questi proiettili 
non vengono custoditi irne-
scali». Finché anche il nostro 
paese ospita questo genere di 
•inquilini» è comunque op
portuno tenere bene aperti gli 

occhi. In quali legioni l'eserci
to Usa ha dislocato questo ge
nere armamenti? «I proiettili 
W-79 americani sono destina
ti all'artiglieria nucleare. Gli 
obici da 203 m.liimetn, in gra
do di lanciarli sono di pro
prietà italiana. Secondo la let
teratura intemazionale nel 
nostro paese vi è un numero 
di testate che vana tra 40 e 
100. Una parte di questo arse
nale è conservila nel deposi
to di Longare, in provincia di 
Vicenza nel quale vi sono an
che altre testile, quelle ad 
esempio per i cannoni da 155 
millimetri. A Verona vi è un re
parto operativo. Non si sa con 
certezza invece se anche a 
Udine vi sia una struttura mili
tare analoga e in stato operati-

, vo. Ad Aviano vi sono bombe 
nucleari, ma di altro tipo de
stinate al trasporto aereo. 
L'artiglieria nucleare e i missili 
a breve raggio, nei prossimi 5 
o 6 anni, sono comunque de
stinati a sparire, si tratta di ar
mi superate dagli avvenimen
ti. La Nato non ha più alcun 
interesse a puntare obici e 
cannoni sui paesi dell'Est». 

Il ministro della Difesa sovietico a Roma parla di disarmo e Germania unita 

Il maresciallo Yazov nelle basi italiane 
«È irrazionale mantenere tutte queste armi in Euro
pa. Si può passare ad un nuovo modello di Difesa 
sufficiente e ragionevole senza nucleare». Il ministro 
della difesa sovietico, Dimitrij Yazov, è arrivato ieri a 
Roma. In un'audizione alla Camera ha chiesto una 
soluzione non «destabilizzante» per la Germania 
unita. Per la prima volta, dai tempi dello zar, il capo 
dei militari sovietici visiterà due basi italiane. 

LUCIANO FONTANA 

ministro della Oife-
Sovietica 

• I ROMA. Cordiale, pronto a 
fermarsi a discutere rompendo 
le regole del protocollo. L'im
magine gelida del militare so
vietico è stata infranta ieri po
meriggio alla Camera dal ma
resciallo Dimitrij Yazov, mini
stro della difesa dell'Urss arri
vato in Italia per una visita di 
tre giorni. Ha sostenuto un vi
vace botta e risposta con i de
putati e senatori delle Com
missioni difesa, ha fatto saltare 
gli appuntamenti fermandosi a 
discutere e rispondendo con 
franchezza a tutte le domande 
sulla Germania unita, il disar

mo, le difficoltà dell'Urss, le in-
quetudini dei militari sovietici, 
il nuovo modello di sicurezza 
per l'Europa. 

Yazov è considerato l'inter
prete degli interessi dei militari 
dell'Urss, dei loro timori per le 
spinte indipendentiste che ri
schiano di mandare in frantu
mi l'Unione delle Repubbliche 
sovietiche. Solo venti giorni fa, 
durante la parata per celebrare 
la vittoria sul nazismo, ha ri
vendicato il molo dei militari a 
sostegno dell'integrità del
l'Urss e del partito. Ieri, duran

te il confronto a porte chiuse 
alla Camera, ha usato però un 
tono dialogante e molto in li
nea con il «nuovo pensiero» 
gorbaclovlano delle relazioni 
intemazionali. Il maresciallo 
ha negato, rispondendo ad 
una domanda all'uscita dalla 
riunione, che i militari sovietici 
stiano spingendo per ritardare 
l'accordo sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali: «E' 
un'accusa che mi riguarda di
rettamente ma rispondo con 
nettezza: non vogliamo ritar
dare proprio niente. Il proble
ma è solo questo: la situazione 
è profondamente cambiata da 
quando decidemmo i tagli. Ad 
esempio nei numeri di truppe 
e armi del Patto di Varsavia 
contavamo anche la Rdt; ma 
ora come si fa? Dobbiamo 
considerare nuovi rapporti di 
forza». 

. Yazov ha difeso il diritto del
le due Germanie ad unificarsi. 
•Siamo stati i primi a proporlo 
- ha detto - ma non vogliamo 
un'annessione. I diritti dei due 
popoli devono essere tutelati,, 

cosi come gli inttresr.i di tutti 
gli altri paesi». Il m uesclallo ha 
ricordato le soffeeiuc e i 22 
milioni di morti dell'Unione 
Sovietica nella secondi guerra 
mondiale: «Ora con l'unifica
zione si può porr; davvero la 
parola fine alla guerra. Questo 
significa però garanzie delle 
frontiere e della sk-uresua degli 
altri paesi. Altrimen:i l'unità 
della Germania può essere de
stabilizzante per l'Europa». I 
sovietici pensano ad una solu
zione transitoria, con la dop
pia appartenenze del nuovo 
stato tedesco alla Nato e al Pat
to di Varsavia, tiro a quando 
non nascerà il sistema comu
ne della sicurezza europea 
con la scomparsa dei due 
blocchi, «Non possono non te
nere conto dei nostri interessi 
- ha aggiunto Yazov - Gli Stati 
Uniti hanno basi in Italia e nel
le Filippine per la loro sicurez
za, noi le abbiamo in P.dt. Co
me possiamo rinunciarvi uni-
taterlamente senz. i serata coin
volti in un process o clic garan
tisca anche la ncstra sicurez

za7». 
Il ministro della difesa ha In

sistito sull'irrazionalità di 
un'Europa affollata di bombe 
nucleari, di relazioni intema
zionali ancora fondate su II I-
dea del «nemico». Il nuovo ran
dello dovrà poggiare, secondo 
Il maresciallo, su tre cardini- il 
no alle armi come strumento 
di politica estera, la superio*i'à 
della politica sui militari, Iin li
bertà e l'indipendenza di cgni 
popolo. «Seguendo questi 
principi stiamo riconvertendo 
le nostre forze annate per imi-
vare ad una difesa ragionevole 
e sufficiente. Sono emblemati
ci i tagli uniliterall. tra cui 300 
aerei e 40 navi, che abbiamo 
fatto al nostro apparato mi ita-
re». 

«Sono state buone doman
de, non provocatorie», ha 
commenatto Yazov alla 'ine 
dell'incontro con i par.aroon-
tari. Subito dopo ha avuto un 
colloquio con la presidente 
della Camera Nilde lotti por 
poi incontrare il ministro W'mo 
Martinazzoli che gli ha riferito 

sull'ultima riunione della Nato 
con la decisione di avviare una 
revisione della strategia della 
deterrenza propno per rispon
dere alla scomparsa del «nemi
co». I sovietici, secondo indi
screzioni, porranno anche la 
questione del nuovo missile 
Tasm, aerotrasportato che, se
condo gli Usa, dovrebbe sosti
tuire i missili a corto raggio ba
sati a (erra. Un cambiamento 
che renderebbe le armi ancora 
più temibili per l'Urss. Yazov 
h3 però dichiarato che il verti
ce Bush-Gorbaciov sarà sicura
mente «costrultivo» e porterà 
ad accordi di d sarmo. 

1 colloqui continueranno og
gi e saranno seguiti da incontri 
con Giulio Ancreotu e France
sco Cossiga. Il maresciallo so
vietico visiterà poi le basi mili
tari di Pratica di Mare, conside
rato il cuore limnologico del
l'Aereonautica e dei paraca
dutisti a Pisa. t. la prima volta 
che un ministro della difesa so
vietico mette i n piede iti una 
base italiana dai lontani tempi 
dello zar. 

Ancora razzismo in Francia 

Le tagliano i capelli 
e la minacciano di morte 
«Sei una sporca negra» 
• • PARISI \ncora un odio'O 
episodio ili iodismo nel SLd 
della Francie. Ad Avignone i n 
gruppo eli quattro «skinheads» 
le «teste las ile» di dichiarai 
simpatie i>ei l'estrema destri, 
hanno rjp.it' > a zero il capo di 
una qu mjicennc. La -colp.i» 
della vi lima come gli Messi 
aggressori le hanno ricaccia
to, era eli rjsi.or nera di pelle I 
quattro tianno ag.io con rasoi 
a lama e :> pila, tagliuzzando il 
cranio della sventurata e mi
nacciandola di morte L'ag
gressione è avvenuta martedì 
scorso, e la denuncia e venu'a 
dai genitori dopo due giorni i\ 
paura e costernazione. Sem
bra che la banda sia stata ine i-
viduata, ma sino a ieri sera la 
polizia non aveva procedu o 
ad alcun arresto. 

Ila crealo molto sconcerto, 
Irattanto, la liberazione dei tre 
skinheads che avevano mon
tato una provocazione antise
mita devastando un cimitero 
cattolico vicino a Nantes. Ot
tanta tombe erano state nco-
perte di stelle di David, appo
ste come lirma, e di scritte in
giuriose con'ro l'estrema de
stra ìepenista La provocazio
ne era stata subito smaschera
ta e gli autori, tutti ,im-
patuzanti di Le Pcn, arrestati 
Ma altrettanto rapidjmenie si 
è deciso di rimetterli in libertà, ' 
in attesa del processo. 

1 tre, tutti di buona (amigli,),, 
intendevano •ricquilibrarc» eli 
elfetti psicologici della prola- ' 
nazione di Carpentras, addos- ' 
sando agli ebrei una fantoma- * 
tica rappresaglia. 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di licitazione privata 
Questa l nmlrlstrazione indirà quanto prima licitazione privata pei l'appallo del 
seguentt Livo 3 atftgMnmrto stia «ora» di tleamza • agora trlbaaa al 
caaao (I calcio 41 Roilnuaoo Solfar. Importo lavori a baso dasta L. 
123344) 33S Cat 2ANC • 
La licitatone sua etlettuata con le modalità di cui all'art. 1 lettera C) delta leo
ne 2 tebi'nilD I973 n 14 
Gli intercisali, con domanda redatta su carta legate, ed Indirizzata ail'Utlldo Gi
re ed Appalli di ques'o Cumune, possono chiedere di essere invitati airAppalto 
entro e rori olile n giorno 15 rjluono 1990 
Il termmu ci, elocuzione del lavori è di mesi 18 decorrenti dalla data del vertute 
di consegna 
Lo Impri si dovranno altresì corredare la domanda di cui sopra con II Certifica
to di Isa ione all'A N C in originale 0 copia autenticai attestante risemene al
la categiirl.i ni "ìiesta per I importo minimo di L 1 500 000 000 In sostituzione 
può essrrt pr semata dichiarazione sostitutiva, autenticata a norma di legije 
L'opera n T nar zlata con imputazione al cap 914/06 e 915/00 del Bilancio 19!>0. 
Le suddi'tto richieste di invito non vincolano l'Amministrazione comunale a nor
ma dell'i 1 7 della Leoge 17/2/87 n 80. 
RosignaiioMaiittlmo. 11 maggio 1990 

IL SINDACO eiuttapa Daaaala 

Nel 3° ai iriversarlo della scomparsa 
delcomi).ign> 

IIRUMO GABBANI 
la sua Ti *sca lo ricorda con ntnpian* 
to e imr nuoti) allctto a tutti coloro 
che gli v illero bene e soltoscnve per 
l'Unni 53 00(i lire 
Firenze. 2 > m igglo 1990 

Ricorre oggi il 4° annivcrsano della 
scompaia d( I compagno 

«OSANDO COSI •' 
La moglie, la liglia e i parenti tutu lo 
ricorda}) 3 con infinito alletto e im
pianto lì sue memoria sottoscirvo-
no per l'Jmlfl 
Firenze, 25 maggio 1990 

Le compagne e I compagni del 
Gruppo consiliare Pei del Comune 
di Milano vino ntleltuo'.aTiente vici
ni a Clo/crin i Baderna e le porgo
no senirt? < ondogllanze per la 
scompaia dt Ila mamma 

UUCCIA PASTORI 

Milano. I!5 m. gglo 1990 

L'Ufficio cittadino della Federazio
ne Milanese -spnme le più sentile 
condoglianze alla compagna Gio
vanna Biccma per la perdita della 
sua cara 

WIAMMA 
Milano. !!5 m. gglo 1990 

La sezione «Eugenio Curiel» si uni
sce nel dolore ad Abele. Giovanna e ' 
Cnstma per l'immatura perdita di 

NUCCIA PASTORI BADERNA 
Si insilano 1 compagni ai funerali ' 
che si svolgeranno oggi, 23 maggio, 
alle ore 15, partendo ddH'abit.vio-
ne di via Ingegnoli 13. 
Milano. 25 maggio 1990 

Alberto, Graziella, Simone e Danie
la Spinosa sonovictni ad Abete. Gio
vanna e Cristina Baderna por la -> 
scomparsa della loro cara 

..NUCCIA 
Milano. 25 maggio 1990 ' 

Cara 
NUCCIA 

ricorderò sempre il tuo dolce corag
gio Graziella 
Milano. 25 maggio 1990 

Antonia Cabnni ncordcri sempre 
NUCCIA 

per la sua grande umanità, mode
stia e rigore nell'impegno, 
Milano, 25 maggio 1990 

A Cristina. Giovanna e Abele ù tan
to vicina Giuliana che in 
NUCCIA BADERNA PASTORI 

perde la compagna preparata e l'a
mica aflettuosa. 
Milano, 25 maggio 1990 

La proposta è rivolta a piccoli 
gruppi (4-6 persone) che 

desiderano trascorrere una 
vacanza in campagna, ricercan

do la tranquillità ed il confort di unacasa Indipendente e al 
tempo ste sso intendono praticare un'attività sportiva organiz
zata, a diretto contatto con la natura. La struttura ricettiva « 
costituita da una moderna villetta di due appartamenti com
pletamene autonomi, arredati in modo funzionale e conforte
vole, ed entrambi dotati di giardino e patio attrezzato. Nei me
si estivi è in produzione un orto biologico I cui prodotti sono a 
dispcsizn me degli ospiti. Il fabbricato e posto nel comune di 
Ficulle in luogo panoramico lungo la valle del fiume Chianl 
(500 rn S L.M.) e dista pochi chilometri da Orvieto. 

C3TOI Arco Mountain 
Bike 

Orto 
Biologico 

l-'riincesco Dalla Vecchia • Corso Rinascila 11 
05016 Fkullo (Terni) -Tel. (0763) 86120 

10 l'Unità 
Venerdì 
25 maggio 1990 
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